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Riassunto
Durante ricerche su malacofaune plioceniche sono state ritrovate numerose piccole conchiglie capuliformi, 
attribuite al genere Williamia Monterosato, 1884, provenienti da località liguri e toscane. Su questo mate-
riale viene descritta Williamia plioligustica n.sp., mentre un’altra specie è identificata come Williamia sp. 
W. plioligustica è caratterizzata da una conchiglia piccola, capuliforme depressa, con apice posteriore e 
protoconca grande, globosa, mentre Williamia sp. ha una conchiglia di grandezza media per il genere, 
capuliforme, molto elevata, con apice subcentrale e protoconca piccola.

Abstract
This paper focuses on some specimens of Williamia from Pliocene outcrops in Liguria and Tuscany (North-
ern Italy). From this material, two species were identified, one of which is described as Williamia plioligus-
tica n. sp. It has a large, globose protoconch, well distinct from that of the other living and fossil species 
known for the genus. The other species, here referred to as Williamia sp., is based on a single specimen 
similar to the living Mediterranean species Williamia gussonii (O.G. Costa, 1829), but with a notably 
higher apex and a roundish apertural outline. The type material of W. gussonii var. pliocenica Sacco, 1897 
and var. miocenica Sacco, 1897, used for comparisons with the new species, is here illustrated.

Parole chiave
Gastropoda, Siphonariidae, Williamia, nuova specie, Pliocene, Italia.

Introduzione

Durante ricerche su malacofaune plioceniche sono sta-
te ritrovate numerose piccole conchiglie capuliformi 
attribuite al genere Williamia Monterosato, 1884. Il mag-
gior numero di esemplari proviene da sedimenti argil-
losi, riferibili al Pliocene inferiore, di località liguri, 
Bussana (Imperia), Rio S. Antonino e Rio Torsero (Sa-
vona), Borzoli (Genova), mentre due esemplari proven-
gono da località toscane in provincia di Siena (Pietrafit-
ta e Poggio alla Fame nei pressi di Colle Val d’Elsa). 
Alcuni di questi ritrovamenti erano già stati presentati 
in una nota preliminare (Forli et al., 2005) al IV Con-
gresso Internazionale delle Società Malacologiche Eu-
ropee. Lo studio di questo materiale ha permesso di 
riconoscere due diverse specie, delle quali una è de-
scritta come nuova.
Il genere Williamia è caratterizzato da una conchiglia 
piuttosto piccola, di circa 5-6 mm di diametro massimo, 
a guscio sottile, con scultura debole ad apice avvolto. 
L’impronta dei muscoli adduttori è ben sviluppata 
(Christiaens, 1973).
In Mediterraneo è presente la specie tipo del genere, 
Williamia gussonii (O.G. Costa, 1829), specie poco nota e 
recentemente rivista da Marshall (1981) e Ruthensteiner 
(2006).
Le segnalazioni di Williamia allo stato fossile sono piut-
tosto scarse, visto anche la difficoltà di riconoscimento. 
Per esempio, Lozouet et al. (2001) hanno illustrato per il 
Miocene francese Williamia merignacensis (Cossmann & 

Peyrot, 1919) precedentemente attribuita al genere Ca­
pulus.
Williamia gussonii è stata segnalata allo stato fossile da 
Philippi, 1844 (“Prope Messinam, Terziario”) e da G. Se-
guenza (1873, 1879) per diverse località dell’Italia meri-
dionale. Altre segnalazioni sono attribuibili a Sacco 
(1897), che descrive W. gussonii var. pliocenica, var. mio­
cenica, var. parvolaevis e Williamia ? taurosimplex.
Altre segnalazioni di specie fossili riguardano Williamia 
merignacensis (Cossmann & Peyrot, 1919) per l’Aquita-
niano (Miocene inferiore) della Francia (Lozouet et al., 
2001) e Williamia maxwelli Marshall, 1981, per l’Oligo-
Miocene della Nuova Zelanda (Marshall, 1981).

Materiali e metodi

I giacimenti fossiliferi pliocenici, da cui provengono gli 
esemplari oggetto di questa nota, sono già stati ampia-
mente trattati e descritti in vari lavori precedenti, dei 
quali ne citiamo solo alcuni. Per gli affioramenti liguri 
di Bussana, Rio S. Antonino, Rio Torsero e Borzoli si ri-
manda a Boni & Peloso (1973) ed a Bernasconi & Robba 
(1984), per quelli toscani di Pietrafitta e Colle Val d’Elsa 
si rimanda a Pantanelli (1880) e Bogi & Chirli (2004).
Nelle varie località è stato raccolto il seguente materiale: 
Bussana (6 esemplari), Rio S. Antonino (1 esemplare), 
Rio Torsero (1 esemplare), Borzoli (5 esemplari), Pie
trafitta (1 esemplare), Poggio alla Fame (1 esemplare).
Sono stati effettuati confronti con esemplari attuali di 
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Fig. 1A-D.  Williamia gussonii (O.G. Costa, 1829), esemplare vivente (Creta).  A, B, C. Viste dorsale, sinistra e posteriore.  D. Protoconca.  E-H. Willia-
mia gussonii var. pliocenica Sacco, 1897, sintipo (Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, BS.104.02.001).  E, F. Viste dorsale e posteriore. 
G. Particolare della scultura.  H. Protoconca. Scala: A, B, C, E, F = 1 mm; D, G, H = 100 µm.

Fig. 1A-D.  Williamia gussonii (O.G. Costa, 1829), living specimen (Crete).  A, B, C. Dorsal, left and posterior views.  D. Protoconch.  E-H. Williamia 
gussonii var. pliocenica Sacco, 1897, syntype (Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, BS.104.02.001).  E, F. Dorsal and posterior views. 
G. Sculpture detail.  H. Protoconch. Scale bars: A, B, C, E, F = 1 mm; D, G, H = 100 µm.

Williamia gussonii (Fig. 1A-D), con sintipi di W. gussonii 
var. pliocenica Sacco, 1897 (Fig. 1E-H) e W. gussonii var. 
miocenica Sacco, 1897 (Fig. 2A-B) della collezione Bellar-
di e Sacco, conservati presso il Museo Regionale di 
Scienze Naturali di Torino, rispettivamente con i nume-
ri di catalogo BS.104.02.001 e BS.104.02.002 (Ferrero 
Mortara et al., 1984).
Vengono utilizzate le seguenti abbreviazioni:

BDA	 =	 collezione Bruno Dell’Angelo, Genova;
GP	 =	 collezione Giuseppe Priora e Micaela Pruden-

za, Milano;
MF	 =	 collezione Maurizio Forli, Prato;
MS	 =	 collezione Maurizio Sosso, Genova;
MZB	 =	 Museo di Zoologia dell’Università di Bologna;
ZSM	 =	 Bavarian State collection of Zoology (Zoologi-

sche Staatssammlung München), Monaco.

Sistematica

Ordine Basommatophora A. Schmidt, 1855
Superfamiglia Siphonarioidea Gray, 1840

Famiglia Siphonariidae Gray, 1840
Genere Williamia Monterosato, 1884

Specie tipo Ancylus gussonii O.G. Costa, 1829  
(per monotipia)

Williamia plioligustica n. sp.
(Fig. 2C-G)

Materiale tipo

Olotipo: Bussana (Imperia), MZB 45644 (esemplare fi-
gurato). Paratipi: Bussana (Imperia): 1 esemplare (ZSM 
Mol 20090195), 1 esemplare MZB 45648, 3 esemplari 
(MS), 1 esemplare (BDA); Rio S. Antonino (Savona): 1 
esemplare (GP); Rio Torsero (Savona): 1 esemplare (MF); 
Pietrafitta (Siena): 1 esemplare (MF); Borzoli (Genova): 
5 esemplari (MS).

Etimologia

Poiché gli esemplari provengono prevalentemente dal 
Pliocene ligure, si è assegnato alla nuova specie il nome 
plioligustica.
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Descrizione dell’olotipo

Conchiglia fragile di piccole dimensioni, lunga 2,5 mm, 
larga 1,9 mm ed alta 0,9 mm, a profilo ovoidale, più 
largo anteriormente, apice poco elevato, situato presso 
il margine posteriore. Protoconca con sviluppo sini-
strorso, chiaramente demarcata, formata da 1,5 giri, 
grande, globosa di 0,2 mm di diametro. Superficie ester-
na liscia al microscopio ottico, al microscopio elettroni-
co a scansione si osservano deboli strie concentriche. 
Impronta muscolare poco visibile, di forma ellittica, 
aperta sul lato destro, con ispessimenti simmetrici late-
rali sulla parte superiore ed anche nella zona al disotto 
dell’apertura.

Osservazioni

La nuova specie si differenzia dalle congeneri per la 
peculiare protoconca che risulta molto evidente, in 

quanto di dimensioni considerevoli rispetto a quelle 
della conchiglia. Sia tra le specie attuali che tra quelle 
fossili non ci risultano specie attribuibili al genere Wil­
liamia con questa caratteristica. Tra le specie fossili ita-
liane, quella che mostra una certa somiglianza è Willia­
mia gussonii var. miocenica Sacco, 1897 (Fig. 2A-B) che 
però si distingue per avere il profilo di forma ellissoi-
dale e la protoconca più piccola e meno globosa, anche 
se i caratteri diagnostici indicati da Sacco per la var. 
miocenica (“Testa parvillima; apex crassiusculus”) sembra-
no ben coincidere con le caratteristiche della nuova 
specie qui proposta. Il confronto diretto tra gli esem-
plari comunque non lascia dubbi sulla diversità tra le 
due specie.
Tra le altre specie fossili, Williamia maxwelli Marshall, 
1981 (p. 489, fig. 2EGJ) dell’Oligocene superiore-Mioce-
ne inferiore della Nuova Zelanda, ricorda W. plioligusti­
ca per la forma generale e per la posizione dell’apice, 
ma se ne distingue per avere la protoconca di più picco-
le dimensioni.

Fig. 2A-B.  Williamia gussonii var. miocenica Sacco, 1897, sintipo, 2,7 × 2,3 mm, viste dorsale e posteriore (Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino, BS.104.02.002).  C-G. Williamia plioligustica n.sp., Bussana (Imperia), Pliocene, olotipo (MZB 45644).  C, D, E. Viste dorsale, sinistra e po-
steriore. F. Protoconca.  G. Impronta muscolare interna.  H-K. Williamia sp., Poggio alla Fame (Siena), Pliocene.  H, I, J. Viste dorsale, posteriore 
e destra. K. Protoconca. Scala C, D, E, H, I, J = 1 mm; F, K = 100 µm.

Fig. 2A-B.  Williamia gussonii var. miocenica Sacco, 1897, syntype, 2,7 × 2,3 mm, dorsal and posterior views (Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino, BS.104.02.002).  C-G. Williamia plioligustica n.sp., Bussana (Imperia), Pliocene, holotype (MZB 45644).  C, D, E. Dorsal, left and posterior 
views.  F. Protoconch.  G. Internal muscle scar.  H-K. Williamia sp., Poggio alla Fame (Siena), Pliocene.  H, I, J. Dorsal, posterior and right views. 
K. Protoconch. Scale bars: C, D, E, H, I, J = 1 mm; F, K = 100 µm.
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Williamia sp.
(Fig. 2H-K)

Materiale

Poggio alla Fame (Siena): 1 esemplare (BDA).

Descrizione

Conchiglia di piccole dimensioni, circa 4 mm di diame-
tro, a profilo rotondeggiante, leggermente più largo in 
senso antero posteriore, con altezza circa uguale ai tre 
quarti del diametro basale, apice molto elevato, subcen-
trale, la cui proiezione ricade ben all’interno del margi-
ne posteriore. Protoconca con sviluppo sinistrorso for-
mata da circa 1,5–2 giri. Superficie esterna liscia al mi-
croscopio ottico, al microscopio elettronico a scansione 
si notano deboli strie concentriche e, marginalmente, ra-
diali.

Osservazioni

Williamia sp. non sembra discostarsi molto da W. gus­
sonii (Fig. 1A-D). La differenza più evidente è l’eleva-
zione dell’apice e, in misura molto più ridotta, la for-
ma rotondeggiante. Vista la scarsità degli esemplari, 
non è possibile giungere ad una determinazione defi-
nitiva.

Discussione

Il genere Williamia è conosciuto nel Terziario italiano a 
partire dal Miocene, con le var. miocenica e parvolaevis di 
Sacco (1897). Nel Pliocene sono note la var. pliocenica 
Sacco, 1897, W. plioligustica n.sp. e Williamia sp., mentre 
W. gussonii è riportata sicuramente per il Pleistocene, 
dubitativamente per il Pliocene.
Gli scarsi reperti del genere Williamia allo stato fossile, 
non permettono di raggiungere conclusioni significati-
ve sul valore tassonomico da attribuire a W. gussonii 
var. pliocenica e W. gussonii var. miocenica. Un quadro 
completo della distribuzione e della tassonomia delle 
specie attribuibili a Williamia sarà possibile solo con 
l’esame di ulteriore materiale.
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